IV domenica di Pasqua – 25 aprile 2010

Vangelo di Giovanni 10,27-30      Le mie pecore ascoltano la mia voce
Acclamazione del vangelo – Alleluia
· DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

alla proclamazione dell’animatrice chiediamo ai bambini di fare i tre piccoli segni di croce mentre rispondiamo 
· GLORIA A TE, SIGNORE  
LETTURA DEL VANGELO 

CON Dramatizzazione: 
· Gesu’ : UN ANIMATRICE VESTITA DA PASTORE CON UN BASTONE E MIMA IL BRANO DEL VANGELO
· Due/ tre bambini con pecore di cartone in mano 

Parola del Signore        LODE A TE, O CRISTO
PER LA RIFLESSIONE : piccoli spunti

· Conosciamo un pastore? Abbiamo mai visto un gregge?
· Gesù è il Pastore

· Gesù vuole bene alle sue pecorelle ( anche nella parabola del buon pastore , il pastore va a cercare quella perduta perché è preoccupato e le vuole bene come un padre )

· Il pastore conosce tutte le sue pecore ( ogni gregge viene marchiato con un segno colorato sulla schiena così il pastore identifica le sue pecore )

· Gesù ci conosce ad uno ad uno e ci protegge (…nessuno le strapperà dalla sua mano…)

· Gesù agisce perché figlio di Dio padre ed è d’accordo con Lui

· Gesù ci indica il sentiero e ci  porta dal Padre 

· Anche il padre (papà) ci vuole bene e anche lui ci protegge

In chiesa ci sarà un cartellone con l’immagine di  Gesù pastore , un sentiero e la casa del padre e un titolo: IL PASTORE GUIDA LE SUE PECORE. Sul cartellone sono appese delle pecorelle che poi il parroco  darà ad ogni bambino…

Ognuno di noi è una pecorella ed è protetta ed amata da Gesù e dal Padre

Prima della recita del Padre Nostro il parroco chiama, come ogni domenica, i bambini intorno all’altare e una bambina legge la riflessione preparata; nel frattempo il parroco, aiutato dalle animatrici, mette al collo di ogni bambino le pecorelle appese.
